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    citazioni di Assagioli su ‘umorismo’



UMORISMO
Scherno e derisione sono manifestazioni di antagonismo. Mentre umorismo, bontà è compassione con distacco, in senso di superamento. Il vero umorista sorride anzitutto di se stesso. La discriminazione spirituale è più ardua della critica, perché richiede un lavoro interiore. L’acqua cede sempre, ma è incompressibile. La forza materiale offre presa, la forza vitale no.
Vi è una differenza radicale, spesso non riconosciuta, fra la derisione e l’umorismo. La prima è nettamente antagonistica, incomprensiva, spesso crudele. Invece il secondo è pervaso di indulgenza, di bontà, di comprensione. Consiste nel veder dall’alto, nella loro vera luce e nelle loro giuste proporzioni le debolezze umane. E il vero umorista sorride anzitutto di se stesso.
Technique Humor. “In the light of eternity, these little happenings (and how small they are when looked in the right light and... with a sense of humor!) disappear”. D.N.A. II, 240

Volontà e umorismo. Umorismo = lubrificante. Ma motto di spirito. Senso delle proporzioni. Riposo. Rilasciamento emotivo. Mezzo mnemonico efficace. Stimolo all’inconscio. L’inconscio vuol essere divertito. Lo stesso i collaboratori.

Humour - A combination of Joy Wisdom Compassion (develop)

Umorismo - Verso se stessi (o meglio, verso le nostre sub-personalità): mezzo efficace di disidentificazione e di “senso delle proporzioni”.

Technique Humor - Laughing at oneself. Identifications are ridiculous! Ouspensky, The Fourth Way, 125. Laughter helps to transform. It is a beginning of self-remembering [disidentification], id. 224

Humour - “L’humour... est un rire sublime, rire sur soi-même et ses propres fantes, donc une forme cathartique infiniment plus libératrice [du comique], une manière de victoire sur la vanité coupable...”.  P. Diel, Le symbolisme dans la mithologie grecque, p. 136.

Glamour - Its dispelling through humour. What is humour. Spiritual humour. Its “gifts”: Detachment. “Above-ness”. Mastery. Sense of proportions. Sense of “totality”. Sense of inner freedom.

Umorismo come terapia di: - irritazione - ostilità - ambivalenza - risentimento - esigenza/pretesa - impietosimento di sé - criticismo - fanatismo - intolleranza - tensione nervosa e psichica (Tecnica della neutralizzazione mediante l’opposto)

Humour - Different Ray incentives, attitudes, qualities: I. Ray Superiority Dominance Aggression Victory over... Hostility Detachment Freedom Dis-identification. II. Ray Compassionate understanding for imperfections Mastery through Wisdom Smiling wisdom. III. ?  IV. Exposition of inharmonies, of incongruities (in life and contests) - sense of proportions. V. Exposition of stupidity, irrationality, illogical opinions, rationalizations  VI. ? Lack of humour, due to intensity attachment and overseriousness. VII? Sexual jokes? Imaginative satisfaction. General - Compensation of frustration. Self-defenc. Detachment. Superiority. Dis-identification.

Balancing of opposites - Equilibramento degli opposti: “There are few profounder things than humour; it is possessed by him who knows how to give expression to a profound opposition from the point of view of a benevolent and serene mind”. Keyserling, The Travel Diary of a Philosopher, 363

Freedom – Humour - “Inner freedom has one infallible exponent - that is, a sense of humour”. Keyserling, Recovery of Truth, 229

Insister sul valore curativo del riso, umorismo, leggerezza - prender in giro i sintomi. Faccia letture umoristiche.

“Humor is the smile in the book of wisdom”. Israel Zangwill

Humour - “I would define real humour, for which H. Hoffding has the fine epithet “golden” humour, as the capability of standing so far aside of yourself that, without losing pity for the fate of others, you can smile at your own”. Baron von Oppell, An Autobiography of Thought, “Hilbert Journal”, Jan. 1938, p. 164

Smiling wisdom - “A sense of humour, resurgent, deep, that makes my every burden light; holds all things to shape and in perspective too, and traces a rainbow through every rain, like the emerald rainbow around the seraphic throne”. E.M. Cosgrove

“To humour”. Very significant expression (See Webster) - Humour humours the unconscious!

Umorismo – “L’umorismo è una naturale disposizione del cuore e della mente a osservare con simpatica indulgenza le contraddizioni e le assurdità della vita.” Enrico Nencioni

Tecn. Psicosintesi - Sgonfiare i “palloni” bucandoli con lo spillo dell’umorismo.

Motto – Humour - “L’humour est le sourire dans le regard de la sagesse”. Israel Zangwill

Limiti dello “spirito” - È come il sale che dà gusto, stimola secrezioni digestive, ma da solo non nutre.

Smiling Wisdom - “L’umorismo è il sorriso sul volto della saggezza”.

Smiling Wisdom - “Je crois ... que l’humour est l’observation... de la vie, avec ses alternatives de soleil et de nuages et le pouvoir de combattre les pensées mélancoliques par une ironie tantôt grave, tantôt enjouée qui nous montre la brièveté insignifiante de tout ce qui agite le cœur humain”. W.L. Courtney - Cit. in Le rire dans le brouillard, di M. Dekobra (p. 19)

Dangers of humour: 1. Separativeness - Excessive or undue sense of superiority - masked criticism 2. Evasion - Excuse for laziness – passivity 3. Passive detachement - tendency to be a mere spectator and observer – inertia 4. Overvaluation of smartness (subtle mental pride) 5. Lack of love and compassion.
Psychosynthesis Technique – Humour - “Before you flare up at any one’s faults, take time to count ten - of your own”.

Humour - Smiling Wisdom - “A Chela once wrote a book in which he very eloquently showed that all human weaknesses, jealousy, pride, anger and so forth were simply childish; and that is absolutely true. (The Way of the Childish by Shri Advaitacharya [London, Kegan Paul]). But we can go a step further, and say that all human weaknesses are ridiculous; for that is equally true”. The Initiate in the New World, 77

Definizioni dell’umorismo - “Riso comico sotto serietà filosofica” - Luciano di Samosata “In Hilaritate tristis, in tristitia hilaris”. Giordano Bruno: “L’umorismo è la malinconia di un’anima superiore che giunge a divertirsi di ciò che la rattrista (...); l’atteggiamento grave di chi compara il piccolo mondo finito con l’idea infinita; ne risulta un riso filosofico che è misto di dolore e di grandezza”. Giampaolo Richter: “L’umorismo è un sublime a rovescio...”; “... è la perfezione del genio poetico; chi ne manca, siano pur grandi le sue doti, è un ingegno incompiuto, avrà occhi per vedere all’insù, ma non per vedere intorno a sé e sotto”. Carlyle: “L’umore è un’arte di vivere. L’umore si sforza di congiungere la tragedia della vita colla sua commedia”. Harald Höffding - (Humor als Lebengefuhl) pp. 105-101: “L’umorismo è come una naturale disposizione del cuore e della mente a osservare con simpatica indulgenza le contraddizioni e le assurdità della vita (...). Il sentimento e la meditazione del disaccordo fra la vita reale e le nostre debolezze e miserie, è il fondo d’ogni vero umorismo, il quale nasce più dal cuore che dalla mente. L’umorismo è il grande correttore del sentimentalismo”.  Nencioni (Nuova Antologia, 15-1-1884) - “L’humoriste sent ce que la réalité a d’imparfait et il s’y résigne avec la bonne humeur qui sait que notre satisfaction n’est pas la règle des choses, que la formule de l’univers est nécessariament plus vaste que les préférences d’un des êtres contingens dont se compose cet universe”. Sherer (Etudes, vol. 6° p, 214) – 

Humor - Le teorie di Bergler che l’umorismo è prodotto dal masochismo e che il “super-ego” è sempre crudele e severo (vedi p. 165) sono sballate! Perfino Freud ammette che l’ipotetico “super-ego” possa essere “lenient” e scherzare!

L’umorismo è saggezza e la saggezza è un eterno sorriso.
Humour - Rinfresca, riposa, è “mental and spiritual vacation”. Overstreet, Influencing human behaviour, p. 265 - L’umorismo è un rilasciamento mentale, abolisce conflitto fra “volontà” e “immaginazione”.

L’Umorismo - Una delle difficoltà e dei problemi più generali e ardui ora è quello dell’eccessiva tensione nella quale viviamo. Come rimediarvi? Uno dei mezzi più efficaci e relativamente più facili è l’humour. Che cosa è e che cosa fa il vero humour. Il vero humour è spirituale. Implica: - distacco – comprensione - benevolenza – compassione - libertà interiore - superiorità spirituale - senso di riposo. Come usarlo. Anzitutto e soprattutto verso noi stessi, cioè verso la nostra personalità. - Sdrammatizzare la nostra vita personale - Apprender a soffrire sorridendo. Il farlo addolcisce la sofferenza, le toglie l’aspro e l’amaro che la accentuano e la complicano. Lubrifica il meccanismo! Esempi. Verso gli altri. Soprattutto verso coloro che ci sono ostili o il cui contegno tende a irritarci. Meglio sorridere che esser ostili. Ricordar sempre l’anima che c’è dietro la piccola personalità, sia nostra che altrui. Naturalmente l’atteggiamento “umoristico” non deve essere continuo - solo una pausa - occorre essere seri quando occorre, anzi più di quanto lo siamo di solito, ma riserbare la serietà, il fuoco, l’energia per le cose che veramente la meritano, che ne son degne. Se sperperiamo la nostra serietà nelle cose piccole non ce ne resta abbastanza per le grandi!

Limiti di humour: è “sale”, condimento e non cibo. Valore del contrasto: rende più efficace la serietà giusta. Prendere in giro soprattutto noi stessi, sorridere del nostro piccolo io (1) aiuta tanto a “sgonfiarlo”, “la cabina d’acciaio” non resiste a quella sottile fiamma ossidrica, si apre... (1) Vedi ad es. Xavier de Maistre

Lo “spirito” nella psicagogia. Sorridere della propria personalità e - nei giusti limiti - dell’altrui. È lo Spettatore che sorride. Aiuta alla disidentificazione, alla catarsi, a stabilire la coscienza dello Spettatore.

(Umorismo) - L’uomo, quando non ha problemi reali da risolvere se ne crea una quantità di artificiali, di fittizi, di inutili per il gusto di risolverli (ad es. parole crociate). Ciò mostra che l’uomo non sa stare senza problemi. Non è giusto quindi mormorare se Dio ce ne pone tanti! I Suoi almeno hanno più “senso” e sono più utili! - ID 12370

Sense of Proportions - Humour (Smiling Wisdom).



Non prender la propria personalità troppo sul serio! Giocare con noi stessi! Humour.
Techn. Control and transmutation of aggressive energies and of irritation. Various techniques: 1. To count until 10 - 15 ... or longer. 2. To tear paper or to break objects. 3. Write angry letters (without sending them!) 4. Express aloud one’s indignation (by oneself, alone) 5. Consider the “enemy” (rather “adversary”) as “an instrument of God” of testing (therefore his usefulness) 6. Think how many incarnations the “enemy” shall have to go through... 7. Sense of right proportions, of the insignificance of the episode against the background of Infinity and of Eternity! 8. Seeing the humorous aspect of the episode 9. Interest of the experiment of using these methods and of watching the results. Interest in the training to use and master these techniques.

I dolori e le infelicità che opprimono l’uomo, gli errori grandi e piccoli che egli commette di continuo, derivano in massima parte dai suoi appassionati attaccamenti a persone e cose, dalla sua mancanza di ogni senso delle proporzioni per cui egli dà un’importanza enorme a cose vane, transitorie, vuote, artificiali, e invece non apprezza e trascura quelle veramente grandi e preziose, le vere ed eterne. Orbene, la nobile funzione dell’umorismo è appunto quella di dissolvere tale illusioni, di svalutare gli oggetti di quegli attaccamenti, di smascherare quell’ignoranza, di “rimettere a posto” le cose... e le persone.

Quella che Giuseppe Zucca ha chiamato felicemente “la cabina d’acciaio” dell’io, non resiste a lungo, per quanto dure e spesse siano le pareti, alla sottile ma penetrante fiamma ossidrica dell’umorismo; così prima o poi la sua porta si apre e l’Anima può uscire da quella angusta, opprimente prigione. Quando questo è fatto, è fatto il più, si può dire che sia fatto tutto. L’Anima spiega le ali; si unisce gioiosamente, sorridendo, alle altre anime, a tutte le creature, a Dio.

Una delle difficoltà... è l’eccessiva tensione nella quale viviamo. Come rimediarvi? Uno dei mezzi più efficaci e relativamente facili è l’humour. Il vero humour è spirituale. Implica: Distacco – Comprensione - Benevolenza, compassione - Libertà interiore, superiorità spirituale - Senso di proporzione - Senso di riposo.
Il vero umorismo non sta tanto nel fare dello spirito, quanto nel mettere in evidenza l’umorismo già insito nei fatti, nelle situazioni. La vita ha spesso aspetti umoristici; dunque Dio è il primo, il grande umorista. Questo è un attributo di Dio che non si trova nei trattati di teologia, ma che pure è innegabile. Altrimenti un umorista possiederebbe una facoltà che Dio non avrebbe... cosa assurda, poiché in ciò l’uomo sarebbe superiore a Dio!

L’umorismo, lo spirito, è un condimento, un “sale”, che va preso a piccole dosi. Non nutre, non dà sostanza, dà “gusto” al cibo, lo fa “digerire” quando è “peso”. Quindi va dosato bene. Non abusarne. Abusandone guasta il palato e lo stomaco, abitua male, toglie il gusto per le frutta sane che non hanno bisogno di “sale”.
L’umorismo può dirsi un intimo sorriso dell’Anima che, lo sappia sentire o no, mai si esaurisce e mai non esplode. È una gioia superiore in cui la parte migliore di noi si sente trasportata su un piano superiore al normale e dà la soddisfazione perfettamente spirituale di essere attori e giudici ad un tempo. (Stacchini)

L’umorista considera la vita umana sulla terra come una rappresentazione teatrale; una commedia in cui ognuno deve recitare la sua parte meglio che può; ma senza prenderla troppo sul serio, e soprattutto sapendo di recitare.

Quanto poi alle esuberanze emotive e impulsive dovute a piccole contrarietà, alle “punture di spillo” a cui siamo soggetti nella vita quotidiana, i nostri scatti d’ira, le nostre insofferenze, i nostri malumori, le nostre suscettibilità, che riescono spesso ad avvelenarci la giornata, vi è un mezzo assai efficace per liberarcene: è quello di prendere in giro noi stessi. Se coltiviamo l’atteggiamento dell’umorista che scorge l’aspetto meschino, ridicolo del nostro piccolo io, quando si riscalda e sbuffa per cose sì piccole e vane, e ne sorride come delle bizze di un bambino; se riusciamo a sentirci ridicoli, quegli impulsi si dissolvono, perdono ogni presa su di noi. (Eros e Logos)
Un’altra qualità essenziale da coltivare è un senso dell’umorismo. Con la sua tendenza ad ampliare i punti di vista e a favorire gli atteggiamenti mentali più distaccati e gioiosi, esso disperde magicamente le ombre dell’eccessiva serietà. Il riso è uno dei tonici di cui la natura ha dotato il genere umano. Il suo effetto stimolante non solo tira su psicologicamente, ma anche, scaricando la tensione nervosa e mentale, lubrifica le ruote dei nostri rapporti. E in aggiunta, massaggia il fegato! (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)

“Giochiamo” dunque nella nostra vita personale con le cose passeggere e diventiamo seri con le Grandi realtà: questa “scherzosità” è collegata a quell’importante aspetto della saggezza che è l’umorismo. Un autentico senso spirituale dell’umorismo sta a dimostrare, ed è conseguenza, di saggezza, tant’è che anche i Grandi Esseri ne hanno dato prova. Il Buddha ebbe un grande senso dell’umorismo. Il suo umorismo decisamente secco, frizzante si è manifestato in molte delle Sue parole ed espressioni simboliche. (La saggezza)

C’è un’altra fonte di gioia – l’umorismo. L’umorismo è una qualità o dono complessa e specificamente umana. Lo si potrebbe chiamare una combinazione di gioia, saggezza e compassione. L’umorismo ha la sua sorgente nella consapevolezza della quasi universale mancanza di proporzioni nella vita umana. Ma non è critico, perché il vero umorismo si basa sulla conoscenza del fatto che tutti condividiamo questa mancanza di senso delle proporzioni, e così guardiamo a ciascuno con benevolenza e anche compassione; e tutto questo fa parte del riconoscimento della Realtà. L’umorismo è vedere la mancanza di senso delle proporzioni, e comprenderla; vederla e sentire che ne siamo consapevoli, e provare gioia perché, in quel momento, non siamo soggetti all’annebbiamento e all’illusione. (Lo spirito della gioia e la sua espressione)

Una delle funzioni e delle proprietà del vero umorismo è quella di ristabilire il senso delle proporzioni spirituali perduto dall’inflazione del nostro piccolo sé e delle sue attitudini egocentriche. In ogni caso, l’uso dell’umorismo verso la nostra personalità è di grande aiuto per ristabilire il giusto “distanziamento interno” da essa. (La vita duplice del discepolo)

Il buon umore ha stretti rapporti e affinità con l’umorismo. Il buon umore potrebbe essere in effetti definito come un «fratello minore» dell’umorismo: l’uno tende a suscitare l’altro e ne favorisce le manifestazioni. Però essi sono diversi: talché ci può essere umorismo senza buon umore, e buon umore senza umorismo. L’umorismo può essere satirico, ironico, e talvolta anche mordente; invece il buon umore è sereno, calmo e sorridente. (Una tecnica della Psicosintesi: il buon umore)

Metodo della “sdrammatizzazione” e dell’umorismo. Molte persone sono eccessivamente “attaccate”, perché sono solite prendere la vita, le situazioni, le persone con eccessiva serietà; esse tendono a “prendere tutto in tragico”. Per liberarsi esse dovrebbero coltivare un atteggiamento più “sciolto”, più sereno, più impersonale. Si tratta di apprendere ad osservare “dall’alto” la commedia umana, senza troppo parteciparvi emotivamente; di considerare la vita del mondo come una “rappresentazione” in cui ognuno recita la propria parte. Questa va recitata nel miglior modo, ma senza identificarsi del tutto col “personaggio” che si impersona. (Gli attaccamenti)

Lo studio dei caratteri dell’umorismo, che è un riso elevato e diffuso, conferma tale identità di natura fra riso e saggezza. I caratteri principali dell’umorismo sono appunto: un grande equilibrio morale; un profondo senso di intima indifferenza, dell’universale relatività di tutte le cose; la negazione di ogni esclusivismo, di ogni assolutismo morale; un forte “senso umano”; tutti caratteri cioè che troviamo portati alla loro più completa e sublime esplicazione nella saggezza. (Gli effetti del riso)
L’umorismo è una cosa molto seria: una tecnica importantissima.

Esso dissolve tutta questa emotività e questo senso di falsa importanza. Semplicemente ridere di tutte queste piccolezze che provengono dalla personalità, dal passato, dal condizionamento altrui, specialmente dai genitori, e cercare non provocare lo stesso effetto sugli altri. (Il bisogno di approvazione)
